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CONSORZIO REGIONAIE PER TO

SVITUPPO DEIIE ATTIVITA' PRODUTTIVE

uN,rA,'l-Ti""iil3î,',l1o..r"r,o
(ex D'P'G.R. n" tt5l20r6- legge Regione carabria n" 3g/2001 e 2al2ot3l

Alle ditte espropriande

AVVISO DELL'AWIO DEL PROCEDIMENTO
di approvazione del progetto definitivo comportante dichiarazione di pubbtica utilità
imposizione di vincolo espropriativo (ai sensi e per glí effetti deglí artt. II e 16 DpR
327/200 r ).

oggetto: sezione Espropri' Realizzazione del coltettore fognario di coltegamento dell,area
lndustriale del comune di Maierato con l'impianto didepurazione di piscopio divibo
Valentia.

IL RESPONSABILE PER LE ESPROPRIAZIONI

vfsro il DPR 8 giugno 2001 n' 327 (e ss. modifiche ed integrazioni), concernente ir r. u.delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità:

y,"i1f la L'R' o3/o3l2o1o n' 7 - disposizioni regionali in materia di espropriazione per pubbrica

VfSTr griartt' 10 comma 2 e lgcomma 3 der D.p.R. g.6.2001 n.327e s.m.i.:
VlSTlgtiartt. 11 e 16 det D.p.R. g.6.2001 n.327 e s.m.i.;

coNslDERATo che è in corso di predisposizione ir progetto definitivo dei lavori urgenti relativiall'opera indicata in oggetto e che per l'awio del procedimento espropriativo occorre apporre sui benidaespropriare íl vincolo preordinato all'esproprio e dichiarare la pubblica utilità dell,opera;

GoNSIDERATo che I'approvazione del progetto da parte di questa Autorità espropriante comporteràla dichíarazione di pubblica utilità dell'opera e che, ai sensidell,art. 12 comma 3 del D.p.R. g27l2oo1,
la sua efficacia è subordinata ail'apposizione der vincoro preordinato ail,esproprio;
ATTESO che è necessario mettere in condizione
risultano intestatari dei beni immobili di cui si prevede
venga dichiarata la pubblica utilità dell,opera;

r soggetti che, in base ai registri catastali,
l'esproprio di effettuare osservazioni prima che

vlsro l'art' 13 c' 3 della L'R' n' 7l2o1o dispone, che in caso di comunicazioni o notifiche noneseguite a causa dell'irreperibilità od assenza del proprietario risurtante dai registri catastari e quarora
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I!!C@RA P
CONSORZIO REGIONATE PER tO

SVITUPPO DEIIE ATTIVITA' PRODUTTIVE
REGIONE CATABRIA

UNITA' TERRITORIATE VIBO VATENTIA
(ex D.p.G.R. n" rtsl2or6- Legge Regione carabria n. 38/2001 e z4l20t3l

non sia noto il proprietario attuale, di poter effettuare le notifiche mediante un avviso affisso per
almeno venti giorni

consecutivi all'albo pretorio del comune in cui risulta ubicato l'immobile e pubblicato sul sito
informatico dell'Autorità espropriante;

VlsTo che i lavori relativi a tale progetto interessano aree o porzioni di aree che in base ai dati
catastaliappartengono ai seguenti soggetti per i quali non è stato possibile effettuare la comunicazione
per irreperibilità dei dati anagrafici:

1) Signor/a <ditta> proprietà per proprietario delle aree distinte in Catasto Terreni:

il iiÀtio-9""'art'11 
e16D'P'R' 327t2oo1edai sensi dell'art. l3c.3delaLesgeResionatecatabria

o che con il presente avviso ha inizio il procedimento diretto all'approvazione del progetto
lavori urgenti da parte della di questa Autorità espropriante comportante dichiarazione
di pubbtica utitità;

o che i lavori relativi a tale progetto interesseranno aree o porzioni di aree appartenenti,
in base aidati catastali, ai soggetti cui il presente awiso è notificato e che tali aree sarà
apposto il víncolo di servitù perpetua a favore di questa Autorità espropriante a seguito di
apposita procedura espropriativa;

r che la documentazione relativa al progetto in parola trovasi depositata presso l,ufficio per
fe Espropriazioni del co.RA.P., sito in Mbo valentia - zona Industriale di Località
Aeroporto, dove può essere presa in visione ed estratta copia, e pubblicata sul sito internet
dello stesso Ente, nella sezione Awisi Espropri.

r che i proprietari delle aree e ogni altro interessato possono effettuare eventuali osservazioniscritte facendole pervenire entroe non oltre &Jtertejjirrlj-dalla pubblicazione del presenteawiso utilizzando uno dei seguenti strumenti:o servizio postale, inviando le osservazioni a co.RA.p. unità Territoriale di Vibo Valentia -Zona Industriale di Località Aeroporto _ Ufficio Espropri _
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I!!C@RA P
CONSORZIO REGIONATE PER LO

SVITUPPO DETTE ATTIVITA' PRODUTTIVE
REGIONE CAIABRIA

UNITA' TERRITORIALE VIBO VATENTIA
(ex D.p.G.R. n" trsr2ot6- legge Regione carabria n" 38/2001 ez4l20r3l

o P.E.c, da inviare ail'indirizzo: vibovarentia@pec.corap.it -

sicomunica inortre che ai sensi degri artt. 7 e g deila Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.;

è CO.M.p.(Consorzio Regionale per loSviluppo delle Attività pr -

oqoetto del orocedimento: apposizione vincolo preordinato all'esproprio eio servitù di passaggio edapprovazione del progetto definitivo da oafe. oér e co.nn,È. 1cònrbr.itR"9r;;Ì"'per to svituppodelle Attività produttive nella Regione CatàOria;; " ' \

' comportante dichiarazione di pubbrica utirità deil,opera.

. 
è ilGeom. Michele fabiano.

. 
relativo alla realizzazione dell,opera è l,lng. Teresa

Ma'zei

Gli interessati sono invitati a comunicare eventuali variazioni rispetto alla situazione della proprietà
individuata con riferimento alle risultanze catastali.

A norma dell'art' 32' comma 2, D.P.R. 32712001 si fa presente che dopo la comunicazione delpresente avviso di awio del procedimento non saranno tenute in conto nell,indennità di esproprio e/oservitù di passaggio le costruzioni, le migliorie, le piantagioni intraprese suifondi soggetti ad esproprio
dopo la presente comunicazione.

Siallegano:

o Estratto der piano particeilare di esproprio, sia grafico che descrittivo:

o Planimetriadiprogetto.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIMIONI
($o"[ Anropio Epcositj)

.,./<y;-.t- {!r{otro
\
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1. INTRODUZIONE

La presente relazione tecnica ha per oggetto le aree che venanno interessate dai lavori di
realizzazione Jo stralcío opere di urbanizzazione Area Industriale valle del Mesima
Cod. Prog. Ape W2O4 RIM.

Lbpera si inserisce in un'area a prevalente vocazione agricola ricadente nei comuni di Maierato,
santOnofrio, Stefanaconi, pizzoni e Vazzano.
L'intervento come già sopra riportato si inserisce prevalentemente in aree a vocazione agricole ad
esclusione in alcune zone ove vengono interessate aree edificabili/edificate. per la zona in
argomento le colture maggiormente praticate sono a SEMINATIVo e pASCOLO.

Nelle varie attività @nnesse alla predisposizione degli atti progettuari relativi alla acquisizione de'e
aree da occupare' sono stati effettuati dei sopntluoghi per prendere visione dello stato di fatto
delle aree interferenti con lbpera in progetto al fine di poter valutare come la futura opera vada a
inteferire con le realtà agricole presenti. Inoltre sono state eseguite le necessarie indagini in merito
alla eventuale esistenza di aree fabbricabili ed attivita produttive e le verifiche catastali in merito
alle costruzioni non risurtanti daila cartografia catastare.

2. DESCRIZIONE DELLE AREE

2.1 Caratteristica e Consistenza

ril:::Îf.descritto 
i comuni interessati sono quello di Maierato, sant,onofrio, stefanaco ni, pizzoni

L?rea è caratterizzata da zone agriole con prevalenza di corture a prato e seminativo con piccole
zona adibite a orto e vigneto, mentre alcune risultano pazialmente edificate e/o edificabili e sono
ubicate a ridosso deile varie afterie che vengono intersecate daila nuova opera.
Dal punto di vista morfologico, il territorio interessato è di tipo pianeggiante per la maggior parte del
tracciato.

L'estensione delle aree oinvolte sono pari a:

' Aree da espropriare in via definitiva pari a circa mq 1.26g;

' Area da sottoporre a seruitù perpetua per ra posa deila tubazione fognaria mq.
1g.425rOO;

2.2 Criteri Generali

Nella definizione delle aree, si è cercato di adeguare i limiti dalle aree di occupazione coinvolte ailimiti di proprietà catastale secondo i criteri indicati:
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o Acquisizione dell'intera particella nel caso in cui la superficie residua della stessa risulti non
più eonomicamente utilizzabile per le attività agricole, e @munque nel caso di superfici di
modesta entità;

o Evitare la costituzione di particelle residue interduse;

3. CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELL'INDENNTTA'DI ESPROPRIO

Per quanto attiene al metodo di valutazione dei osti per I'aquisizione e/o delle aree, esso
viene applicato tenendo onto della normativa vigente in materia di espropri e delle recenti
i nterpretazion i gi urisprudenzia li.

In via cautelativa si adottano la fattispecie dellîpotesi di cessione bonaria dei beni, così ome
previsto dall'aft. 45 del T.U. per tutti i proprietari di aree edificate o edificabili, mentre si adottano
la fattispecie dell'ipotesi indennità aggiuntiva, osi ome previste dagli art. 40 c. 4 e 42 del T.U.
per tutte le aree non edificabili.

4. CALCOLO DELL' INDENNITA' DI ESPROPRIO

4.1 Aree Agricole

Per la valutazione delle indennità delle aree agricole coinvolte, si è tenuto conto della sentenza
n'181 del 10 giugno 2011 della Corte Costituzionale, @n la quale sono stati dichiarati
costituzionalmente illegittimi i commi 2 e 3 dellhrt.40 delTU Espropri.

Successivamente, la prima sezione civile delta Corte di Gssazione, @n la sentenza n.19936 del 29
settembre 2011, ha individuato icasi in cui, a seguito della sentenza L1UZ011 del6 Corte
Costituzionale, per l'esproprio di suoli agrimli non edificabili, in luogo di un indennizzo parametrico
definito dal valore agricolo medio, è dovuto un indennizzo pari al valore venale del bene, fissato
dall'aft.39 della legge 25 giugno 1g65, n.2359.

Pefianto, al fine di stabilire tale valore venale del bene sono state sviluppate le seguenti attività:
a) Valore agriolo medio (VAM) seondo le risultanze della C-ommissione provinciale per la

determinazione delle indennità di esproprio della regione agraria della provincia di Vibo riferito
all'attuale annualità (2016) :

Regione agraria delle aree interessate - numero 2 per i comuni di Maierato, sant,onofrio esteranacon' 

: 
**'"'r"":ilil:J"H 

;::;ni 
ai bizzonì' ioriano carabro e vazzano

. seminativo irriguo €lha L6375,7!,00;

. ulivetG/ha 22L63.IL;: ;:::;'.".:,,T;:',:::::,,,,,
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r-a varutaziin" 0.,,"1:::::,:jt;.t:?illr" **,dento re caratrerisridre specinche di ciascuna
proprietà.

5 RrEprLoGo DEGLr ONERr Dr ACQUISZIONE

Gfi oneri di acquisizione omplessivi ammontano a €, ElJl76-7g.oo

Arrotondati a €. 92.000,00. -
Nell'espropriazione delle aree agricole l,indennità varia a seconda dei casi:

1' In caso che il proprietario è coltivatore diretto e accetta bonariamente l'indennità di esproprio;
2. Proprietario non è coltivatore diretto ed il fondo è condotto dal cotono, mezzaoro ecc.;

Ad ogni buon fine l1ndennità massima che si potrebbe pagare è determinata nel modo seguente:

Ind. Base x 3 = indennità finale oltre ad eventuale occupazione temporanea.

Peftanto €.24.340,46x3= C73.255,3g
Occ. d'urgenza €. 24.340,46 x lll2x3= €. 1g.255 35

Totale complessivo C.91.276,73

Relazione Tecnica ESpROpRI
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